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Perché piacciono
i vini che piacciono?
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SOAVE (V R). Sono australiani, argentini,
sudafricani, ma anche spagnoli, francesi, i-
taliani. Prodotti in milioni di bottiglie,
compaiono sugli sca�ali dei supermercati
di mezzo mondo, ma anche sulle tavole dei
ristoranti più prestigiosi. Sono i vini di suc-
cesso, quelli che piacciono al mercato di
massa, formato da milioni di consumatori
che a un bicchiere di vino chiedono solo di
accompagnare degnamente il pasto, al ri-
storante come a casa. Sulle loro caratteri-
stiche organolettiche e le ragioni di tanto
successo si sono so�ermati gli enologi che
hanno partecipato all’incontro organizzato
nell’auditorium di Borgo Rocca Sveva, a
Soave (Vr), dalla sezione Veneto occiden-
tale di Assoenologi. Un pomeriggio di for-
mazione ideato con la collaborazione di

Tebaldi.it - Risorse per l’enologia, e con-
dotto dal giornalista e consulente Luciano
Rappo, che ha selezionato i 9 vini trendy
presentati in degustazione coperta.
“Perché - ha esordito Marco Tebaldi, tito-
lare dell’omonima azienda - un enologo
deve interessarsi del mercato? Perché or-
mai sono i mercati esteri a o�rire le miglio-
ri prospettive per i nostri vini, che negli ul-
timi sette anni sono stati protagonisti di un
lento ma costante percorso di riquali�ca-
zione. Il vino si vende in canali di�erenti
da quelli che eravamo abituati a conosce-
re: il futuro è nella grande distribuzione,
ed è opportuno che impariamo a conosce-
re i nostri diretti competitor. È solo dal
confronto che riusciremo a capire perché
alcune aziende raggiungono risultati didi Elisabetta Tosi

Caratterizzazione
e degustazione
ragionata di vini
di successo
commerciale.
In sintesi: 
facili da bere,
equilibrati
e riconoscibili

vendita clamorosi e altre invece no”.
Ecco perciò l’idea di creare un osservato-
rio che, partendo dal mercato crei un col-
legamento con il lavoro del tecnico attra-
verso incontri periodici come questo di
Soave.

Vini e vitigni trendy. Ma quali sono i vini
trendy? “Quelli che fanno mercato - ha
commentato Luciano Rappo -. E in Italia
sono 575,1 i milioni di litri che �niscono
nel canale moderno, contro i 323,6 milioni
del canale tradizionale. Nella grande di-
stribuzione i vini più venduti sono quelli
che, a sca�ale, si pongono con un prezzo
di vendita tra i 2 e i 3 euro, seguiti da quel-
li fra 1 e 2 euro. Dopo i 5 euro la fascia di
mercato si riduce molto”. 
Negli Stati Uniti, mercato cui l’Italia guar-
da con grande interesse, il consumo di vi-
no vede ancora la bottiglia da 0,75 litri co-
me il formato più richiesto (66%), seguita
però dal formato magnum, più comodo
per tutti quei ristoranti - e sono molti - che

servono il vino al bicchiere. Richiestissimo
anche il tappo a vite “perchè - ha spiegato
Rappo - il personale dei ristoranti cambia
di frequente, viene dai Paesi più diversi e
non tutti sanno usare il cavatappi, né si ha
sempre il tempo e la pazienza di insegnare
loro a usarlo”.
Quanto ai vitigni più gettonati, negli Stati
Uniti è il momento del Pinot nero, anche
se il Pinot grigio continua a essere molto
popolare, insieme al Cabernet Sauvignon.
Avanza il Riesling, ma solo per una que-
stione di moda. La nazione che nel 2008
ha surclassato tutte le altre in termini di
casse spedite è l’Argentina: il Malbec è
molto apprezzato dagli americani.
Alla �ne, dalla degustazioni di vini sia ita-
liani che esteri di grande successo com-
merciale e prodotti in quantità considere-
voli, è emerso che il prodotto di successo
“è facile da bere, equilibrato e riconoscibi-
le - ha concluso l’esperto -. In una parola,
piacevole. È la piacevolezza la dote più ap-
prezzata in un vino”.


